
Nel discorso allAssemblea Castro: «Non copieremo 
nazionale cubana riproposta Mosca, ma sulla 
la filosofia sovietica perestrojka sovietica 
sulle relazioni mondiali non ho alcuna riserva» 

: «Via le armi 
centrale» tetto «fartaclov passar» In rasstff»^ 

Gotbaclov parla all'Assemblea nazionale cubana e 
propone di fare dell'America latina una ragione di 
pace e sicurezza. Rinnovata la proposta di sospen
dere tutti gli aiuti militari alle parti in lotta nel Cen
tro America. Castro e Gorbaciov sottolineano che 
le relazioni tra I due paesi sono «al punto più alto». 
Diversità solo nelle sfumature. Un discorso rivolto 
ali America latina, ma anche agli Stati Uniti, 

DAL NOSTRO INVIATO 

"oiuUktroeHinr 
• • L'AVANA Fare dell'Ameri
ca latina una «regione di pa
ce, sicurezza e stabilità.; so
spendere tut|e le tornitura mi
litari nell'America centrale; 
portare H barometro del clima 
Intemazionale ini •bello stabl-
len ballerai perché la politica 
mondiale riconosca la «priori. 
là degli interessi generalmente 
umani» sugli egoismi di parte: 
riconoscere l'«autonomia di 
•celta, di ogni membro delia 
comunità intemazionale, non 
importa «e piccolo o grande. 
MIMI Oorfjaclov ha rilancia
lo davanti al cinquecento de
putati dell'assemblea nazio
nale cubana la propria filoso
fia delle relazioni mondiali, 

Circondato da un rispetto e 
da un entusiasmo straordinari, 
il leader soyiétlro.ha illustrato 

al cubani la -sua. perestroika, 
ma guardandosi dal date l'im
pressione di voler 4are la le
zione. al suo esuberante inter
locutore. Del resto non ce n'e
ra Il bisogno. FWel Castro lo 
aveva preceduto alla tribuna 
con uh diacono di quaranta 
minuti, interamente dedicato 
a spiegare che, se non si de
vono esportate le rivoluzioni e 
le controrivoluzioni, non si 
possono esportare (o impor
tare) neppure i processi rifor
matori. 

.Sarebbe una pazzia, pen
sare - ha detto Fldel - che le 
profonde trasformazioni in 
corso in Unione Sovietica, 
paese che ha dimensioni, sto
ria, cultura assolutamente di
verse dalle nostre, siano tra

sferibili meccanicamente alla 
realtà di Cuba, dei Caraibl e 
dell'America latina. Ma sulla 
perestroika sovietica .non ho 
alcuna nserva. e, a sua volta, 
•l'Unione Sovietica sa bene 
qual è la nostra situazione, di 
paese immerso nel mondo 
del sottosviluppo.. Sia Gorba
ciov che Castro sono parsi 
preoccupati di dissipare il cli
ma, invero un po' artificiale, 
di dissensi fra i due paesi Al 
contrario, ha detto Gorbaciov 
facendo eco alle parole di Ca
stro. le relazioni tra I due pae
si sono *al punto più alto..' 

Le previsioni della vigilia, 
fatte circolare anche'dalle 
fonti sovietiche, che annun
ciavano la gli definita decisio
ne del Cremlino di annullare il 
debito cubano (valutalo attor
no ai venti miliardi di dollari) 
non sono state confermate. 
Ma Gorbaciov. nella conferen
za stampa finale, ha detto che 
•se ne sta discutendo*. L'aiuto 
sovietico non.è comunque in 
discussione. Il primo trattato 
di amicizia e cooperazione tra 
i due paesi, della durata di 
uentaclnque anni, rappresen
ta una «buona soluzione, per 
far fronte ai compiti del futu
ro, perché >la vita non rimane 
statica e il tempo riformula i 

problemi*. 
Ma né Gorbaciov né Fidel 

avevano posto questi proble
mi al centro dell'attenzione. In 
questi tre giorni si è discusso 
del .destini del socialismo, e 
dei «uovi rapporti Intemazio
nali. e di una nuova fase della 
coopcrazione bilaterale. La 
stessa .vecchia quadripartizio
ne. - ha detto Gorbaciov - in 
Nord e Sud, Est e Ovest, non è 
più adeguata Occorre .nme-
scolare' le carte., guardare al 
mondo in termini nuovi. Qui è 
venuta anctie la polemica con 
gli Stati Uniti: pia veemente 
nel discorso di Fidel, pia mi-
sunta in quello di Gorbaciov, 
ma sarebbe un errore cogliere 
in questo una sostanziate di
versità di impostazione. Ca
stro al è detto esplicitamente 
favorevole alla linea adottata 
dall'Ut» di'Gorbaciov, gli ha 
dato atto sii-essere un vero 
•crociato della pace., ha rico
nosciuto e sottolineato che 
quella.politica ha gii ottenuto 
successi rilevanti, .storici.. So
lo - ha aggiunto Castro - non 
bisogna dimenticare che .non 
stiamo gii vivendo in un mon
do di pace* Né «sappiamo 
ancora fino a che punto l'im
perialismo ha assimilato que
sta nuova mentalità., 

L'esempio dell'Afghanistan, 
portato da entrambi gli oratori 
con parole quasi Identiche, lo 
conferma .Noi ci siamo ritirati 
- ha detto Gorbaciov - perché 
siamo rigorosamente contran 
a agni esportazione della rivo
luzione e della contronvolu-
zione. Ma siamo anche per un 
rigoroso rispetto della sovrani
tà e autonomia di ogni paese, 
della sua libertà di scelta del 
regime sociale e della strada 
del propno sviluppo*. E inve
ce gli altri contendenti non n-
spetlano i patti. Ed é venuto a 
questo punto il discorso sul 
Nicaragua, dove «si manifesta 
la persistente tendenza degli 
Stati Uniti a seguire una politi
ca di forza*. Una soluzione 
del conflitti in Centro America 
- ha aggiunto Gorbaciov -
•pud essere trovata solo te
nendo conto degli interessi di 
lune le parti in causa., 

Si respinge la teoria amen-
cana dell'.orto di casa nostra., 
ma ci si dichiara pronti a di
scutere tenendo conto .an
che. degli interessi amencam. 
E, a quanto pare, per ora a 
Washington non basta. Castro 
aveva detto che c'è un solo 
modo per «collaborare allo 
sfoizo di pace dell'Urss: una 
grande lotta di tutti i paesi e 

popoli per costringere l'impe-
naltsmo e rispettare il dintto 
dei popoli.. .Per la pnma volta 
- aveva dato atto il leader cu
bano - l'Uns ha associato la 
lotta per la pace e quella per 
lo sviluppo., Impostando un 
discorso interamente nuovo 
sull'ordine economico inter
nazionale, liberato dalla corsa 
al narmo e onentato verso il 
sostegno al paesi del Terzo 
mondo*. Qui la critica di Ca
stro agli Stati Uniti é stata ster
zante' i loro plani .non hanno 
nsoito nulla*, sono *un altro 
inganno», perché congelare il 
venti per cento del debito 
estero dei paesi sottosviluppa
ti .non serve a nulla., non eli
mina questa «véra e propria 
tragedia». Anche qui la replica 
di Gorbaciov é stata diversa 
nei toni, nelle sfumature. Criti
ca anch'essa verso l'Occiden
te, ma volta in positivo. Ed è 
su questo tema che il leader 
sovietico ha npreso il suo di
scorso alle Nazioni Unite, con 
una particolare accentuazione 
verso i problemi dell'America 
latina in generale. 

La visita a Cuba - atto di al
to valore simbolico perché In
dica la scelta precisa di un 
contatto .mediato, dall'espe
rienza della rivoluzione - vo-

É leader sovietico 
oggi dalla Thatcher 

leva essere, ed è stata, l'aper
tura di un capitolo nuovo, che 
appare il segno di una parti-
colare «strategia dell'attenzio
ne». del Cremlino, seppure su 
basi del tutto diverse da quelle 
del passato, Gorbaciov ha 
parlato dell'America latina co
me di una «ragione straordina
riamente interessante e origi
nale*. Esiste nel continente 
ancora motto del «vecchio or
dine., ma «si sviluppano pro
cessi democratici e sorgono 
giganti industriali., potenze 
del futuro. Mosca .non vi cer
ca alcun vantaggio politico o 
militare*, non progetta di -in
stallarvi basi*, ma guarda lon
tano, quando il continente 
potrà diventare un «elemento 

Earticolarmente .Influente nel-
i sviluppo mondiale contem

poraneo». Mosca non rinnega 
nulla della sua scella origina
ria di aiutare la rivoluzione cu
bana (me slamo orgogliosi., 
ha detto Gorbaciov) ma offre 
ora una 
ricetta completamente diver
sa. E il viaggio di Gorbaciov è 
servito a quello che, in tondo, 
si proponeva: «Rafforzare |a fi
ducia degli Stati della regione» 
verso l'Unione Sovietica e -
cosa non meno importante -
verso Cuba. 

ALFIO HUMUS»" 
Mal LONDRA, Giunto Ieri sera 
tardi da Lavati», il'presidente. 
Odrbaciov,' -Accompagnato 
dalia moglie-Rais», da inizio-
questa mattina alla sua visita 
ufficiale in Gran Bretagna con 
un colloquio di quattro ore 
con il primo ministro Margaret 
Thatcher. Ci sono stati alcuni 
significativi ritocchi al pro
gramma rispetto a quello che 
era stalo anticipato lo acoiso 
dicembre quando la sua visita 
venne rimandata a causa del 
terremoto in Armenia. A parie 
la novità dell'incontro avvenu
to dornenlca scorsa con II pn-
mo ministro irlandese Charles 
Haughey, che ha suscitalo 
una certa perplessità a Dow-
nlng Street dato che I rapporti 
anglo-Irlandesi attraversano 
un momento particolarmente 
difficile, c'è stata una marcata 
tandenza da parte della diplo
mazia sovietica a riordinare 
l'agenda delle visite e dei temi 
in discussione. 

Con il primo ministro That
cher Gorbaciov tratterà un or
dine del giorno senza troppe 
sorprese. Sul tavolo delle di
scussioni figurano il disarmo 
nucleare e il controllo degli 
armamenti, l'Afghanistan, il 
Medio Oriente, la Namibia, 
bozze di accordi per l'incre
mento di scambi commerciali 

e per la eooperazione sui pro
blemi retativi alla preservazlo-

. ne dell'ambiente, alla lotta al
la droga cai terrorismo. Il fat
to che pggl pomeriggio, dopo 
un breve incontro con il lea
der dell'opposizione Neil Kin-
nock Gorbaciov ha deciso di 
visitare una industria di com-
puters, rifiutando il suggen-
mento di Dowmng Street per 
una seconda serie di colloqui 
domattina, significa che vuole 
concludere le discussioni con 
la Thatcher In un'unica ses
sione, senza darle molto spa
zio per ripensamenti 

La vera novità della visita è 
il discorso che Gorbaciov pro
nuncerà venerdì alla Guil-
dhall, l'antichissima sede del
le leghe ed associazioni arti
gianali londinesi e luogo dove 
si incontrano il sindaco e i go
vernatori della capitale. È qui 
che tratterà il tema «Europa. 
di grande impegno Intellettua
le e politico. Si rivolgerà non 
solo alla Thatcher, ma agli al
tri leaders che visiterà nei 
prossimi mesi in Germania 
occidentale e in Francia per 
dire che esiste una possibilità 
realistica di mettere fine alla 
divisione fra i paesi europei 
creando una pia vasta comu
nità, «una casa comune dagli 

Urali all'Atlantico., Si soffer
merà sulle affermazioni già 
pronunciale da esponenti po
litici sovietici come Vilaty 
Zhurtdn, direttore dell'Istituto 
europeo a Mosca secondo.cui 
•potrebbe esserci una assem
blea parlamentare per tutta 
l'Europa«. E in previsione di 
questa astuta manovra di usa
re la visita a Londra per indi
rizzarsi ad una vasta audience 
europe.: usando il terreno 
neutro della Gulldhall (e su
scitando probabilmente una 
nuova ondata di Gorbyma-
nia) che il governo britannico 
ha fatto improvviso ncorso al
la tematica della guerra fred
da. Il Times ha pubblicato un 
lungo articolo di «benvenuto. 
sul pericoli del Kgb e il segre-
tano degli Esteri, Geoffrey Ho. 
we ha parlato dell'Unione So
vietica come di una besua fe
roce, un «immenso orso*. Tali 
commenti sono stati definiti 
primitivi dagli osservaton so
vietici Ma anche alcuni co-
tumntsts politici britannici si 
domandano se cene espres
sioni di «ambiguità e miopia. 
non nascondano essenzial
mente il fatto che la Gran Bre
tagna non ha ancora deciso 
come reagire davanti agli svi
luppi politici verificatisi in 
campo intemo e intemaziona
le sui temi della glasnost e pe
restroika. 

«Annullare il debito cubano? 
Meglio una soluzione globale» 
Ititi.».» . M . J-il l- _J ... l i s i 

Leningrado, 
fl Pois dopo fl voto 
fa rautooitica 
Un'autocritica spietata da parte dei comunisti di 
Leningrado. Il risultato elettorale del 26 marzo 
scorso è stata una «seria lezione politica». La gen
te ha votato pensando ai ritardi nella costruzione 
delle case, alla situazione ecologica, alla carenza 
del beni di consumo e all'aumento della crimina
lità. Dei 1958 deputati già eletti, 1'87,6 per cento 
sono iscritti al Pcus. 

OAL NOSTRO COBRISPON06NTE 

Ultimo atto della visita del leader sovietico a Cuba: 
Gorbaciov e Fidel Castro si presentano insieme al 
.fuoco di (ila di domande .dei giornalisti, pronti alla 
polemica e alla battuta, ma non avari di risposte 
franche. Cosi, alla domanda sull'annullamento .del 
debito cubano da parte sovietica, Gorbaciov rispon
de: «Ne stiamo discutendo, ma cerchiamo soprattutto 
di avviare una strategia globale in questa materia». 

ALESSANDRA RICCIO 

• i L'AVANA Seguito con 
slraordinano interesse in tutto 
il paese dove è stato trasmes
so In diretta dalla televisione, 
il discorso di Gorbaciov alla 
seduta straordinaria dell'As
semblea nazionale cubana ha 
suscitato un grande entusia-
smoed ha rafforzato l'ammira
zione che i cubani nutrono 
per il leader sovietico. L'an
nunciato discorso di Gorba
ciov è stato preceduto da 
un'improvvisata presentazio
ne di Fidel Castro, il quale co
me è suo costume, ha parlato 
a braccio ribadendo ancora 
una volta l'importanza storica 
della prima visita di Gorba
ciov, che ha definito «un cro
ciato della pace., in America 
latina II leader sovietico, se
condo Castro, è nuscito per la 
pnma volta a porre sul tappe
to con successo il problema 
della riduzione degli arma

menti nuclean e deldisarmo 
in favore dello sviluppo, e a 
concepire la pace come siste
ma di garanzie per 1 popoli 
grandi e DICCOII. Ha ricordalo 
a questo proposito le ultime 
vicende dell'Afghanistan. del
l'Angola e del Centro Ameri
ca, ed ha messo a confronto 
questo positivo complesso di 
iniziative con le povertà di 
proposte del «piano Brady* 

Castro ha poi affrontato il 
problema scottante della posi
zione di Cuba rispetto alla pe
restroika' siamo d'accordo in 
politica intemazionale, ed in 
politica intema non siamo in 
disaccordo, ha detto Entram
bi partiamo dagli stessi pnnci-
pi del marxismo leninismo e li 
applichiamo alla situazione 
concreta dei nostri rispettivi 
paesi. Ed ha aggiunto che i 
problemi sono sorti proprio 
quando un paese si è propo

sto come modello unico e in
discutibile nel campo sociali
sta. Se un paese socialista, ha 
aggiunto, vuole intraprendere 
la strada del capitalismo, non 
dobbiamo Impedirglielo, ma 
se un altro paese sceglie II si
stema socialista, nessuno può 
negargli questo diritto. 

Successivamente Gorbaciov 
e Fidel hanno tenuto una ani
mata conferenza stampa, nel
la quale non sono mancate te 
battute polemiche. Al giornali
sta cileno che chiedeva come 
mai il leader sovietico non 
avesse fatto a Castro quelle 
raccomandazioni alla «mode
razione. che* tutti .si aspettava
no, Gorbaciov ha risposto con 
grande veemenza che con Ca
stro si era partalo della politi
ca reale- la gente è stanca di 
•politichena. e i glomalisU 
mostrano una tendenza a fa. 
re, insieme con l'informazio
ne. disinformazione Non c'è 
nessun bisogno di fare specu
lazioni e non c'è dubbio, ha 
detto Gorbaciov, che questa 
vìsita sia slata preceduta da 
una quantità di illazioni, da 
pure invenzioni. Fidel Castro 
con il suo tipico linguaggio di- ' 
retto e familiare ha liquidato 
la domanda de) giornalista 
con una battuta: «Voi cercate 
sempre cinque zampe al gat
to». 

A una giornalista dell'agen
zia spagnola «Efe» che chiede

vate l'Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti non ritenessero di 
dover mettersi d'accordo per 
regolare la questioneCentroa-
mencana, Fldel Castro ha n-
spbsto con irritazione 41-non 
accettare il principio che il de
stino del paesi piccoli sia de
ciso dalle grandi potente. Alla 
domanda sulla cancellazione 
del debito'cubano da parte 
deisovietiol, Gorbaciov ha ri
sposto che su questo si sta di
scutendo per poter sviluppare 
in maniera globale e non par
ziale questa strategia e Castro 
ha ricordato che una decisio
ne del genere non può essere 
presa autonomamente da 
Gorbaciov senza un previo ac
cordo con il partito e con il 
governo. Ha anche aggiunto 
che Cuba non ha alcuna ra
gione di lamentarsi da questo 
punto di vista, e die anzi sa
rebbe auspicabile che tutti i 
paesi debitori potessero avere 
con doro creditori ta stesso ti
po di rapporto di comprensio
ne e di appoggio che Cuba ha 
con l'Unione sovietica 

Gorbaciov è ripartito alla 
volta di Londra alle 9,30 (ora 
locale) dopo aver offerto a 
Cuba un appoggio economi
co e politico totale. Per Castro 
si è trattato di un avallo im
portante, anche se la visita del 
leader sovietico è servita a rin
forzare l'idea che alcuni mu
tamenti sono necessari ed ur
genti anche a Cuba I 

• i MOSCA. Non accadeva da 
anni. E deve essere stata dav
vero infuocata l'assemblea 
congiunta dei comitati regio
nale e cittadino del comunisti 
di Leningrado che per l'Intera 
giornata di martedì hanno di
scusso Il risultato elettorale 
del 26 mano. Secondo la 
•T«ss>, i comunisti della città 
baltica hanno definito II voto 
come una «seria lezione politi
ca*. A sua volta, la .Prevda*, 
che riporta il testo dell'agen
zia, titola: «Lezioni delle de
moni, lezioni di verità., f. stata 
un'assemblea fuori dall'ordi
nario, del tutto nuova anche 
nel suo «volgimento, durante 
la quale è stata esaminata la 
difficile situazione venutali a. 
creare nel panilo dopo la 
Ixjcciatur» elettorale di ben 
sene *M'<IHgeiiiL-ila-lurtiSi»' 

di Leningrado ha valutato 
•senza compromessi» che te 
organizzazioni del partito, i di
rigenti e I giornali, .non sem
pre sono stati all'altezza degli 
standard richiesti dalla pere
stroika», 

L'aperta autocritica di Le
ningrado si conclude con la 
decisione di liquidare "decisa-
mente» 1 vecchi metodi di nil-
vU, di lavorare per rafforzare 
Il ruolo di avanguardia del 
partito nella società é di dar 
seguito, con adeguate misure, 
alle richieste avanzate dalla 
gente nel cono della campa
gna'elettorale e confermate 
dall'esito dei voto, 

AjKtve a Mosca II seconqo 
«gretari» del eomKsrd cltudl-
no, turi) PNfaMev, anch%l 
boccialo, >ki un'intervia £ 

Mentre il primo ministro avvia i colloqui con Baker e Bush 

nione e Intervenuto al dibatti. 
io), al sindaco Aliatoli Ghera-
.slmov sino al comandante del 

-distretto militare. Insomma. 
una débàcle. 

La «Tas». non precisa II nu
mero degli intervenuti alla 
•schietta e ferma discussione» 
ina mela che «per la prima 
volta da anni» non è stato fis
sato un'ordine per parlate 
dalla tnbuna e «ognuno è sta
to Ubero di esprimere il pro
prio giudizio siigli inconsueti 
sviluppi delle elezioni». Il di
battito ha sottolineato le «tra
sformazioni che si sono com
piute in ogni settore ma allo 
stesso tempo i lenlngradesi 
hanno espresso insoddisfazio
ne per l piani di costruzione 
delle, abitazioni, per le manu
tenzioni, la situazione ecologi
ca.. Il .malcontento» nguarda 
la carenza dei prodotti ali
mentari e di largo consumo e 
l'aumento della criminalità. Si 
tratta di problemi che hanno 
avuto una «influenza» sulla 
pubblica opinione e il plenum 

_ r . J d ì non W L - ™ , 
di vWOtia... M t M M r M i K l . 
arve**,«ammano dlctamawfc 
(e di protette) «Ile coadfjV 
H i * < £ nella W | t « C * v * ? . 
dolo individualo coma uno 
dei massimi diriger* « I w t f 
giunto; «Fin quando. non cam
bia la sltuaiioneHnèlla città. :i 
suol dirigenti difficilmente po
tranno avere successo.. ! 

' Sulle «Isvestlfa., l'organo del 
Soviet, supremo, sono, stati 
pubblicali | noml.del 1958 de
putar! del Congresso risultati 
sinonvetettl. Ne tnancana «n-
con 292 che venanno tiiori 
dai nuovi turni del 9 apnle * 
del M maggio. La commissió
ne elettorale centrale ha redo 
noto che il 26 marzo scorso la 
percentuale dei volanti è stata 
dell'89,8 per cento (il 98,5 in 
Azerbaigian, il 71,9 in Alme-
ma) . Tra i deputati eletti t'87.6 
per cento sono iscritti al Pcus, 
le donne sono appena il 17,1 
per cento, gli operai il 18,6 
per cento, i colcosiani l'I 1,2 
per cento, i senza partilo il 
12,4 percento 

Gli ebrei americani contestano S 
e sollecitano trattative con l'Olp 

Porse uno sbocco dopo sette settimane di lotta 

Shamir si incontra con i dirigenti Usa (ha visto ieri 
sera Bakér e oggi sarà ricevuto da Bush), ma il fior 
fiore dell'ebraismo americano si dissocia dalla sua 
politica e sollecita il dialogo con l'Olp è la pace 
con i palestinesi, con un vistoso appello pubblica
to dà) principali giornali. Arafat si corhfiiace per 
l'atteggiamento di Washington: Nei territori, rila
sciati 430 detenuti palestinesi dell'intifada. 

(MANCAMO LANNUTTI 

• T Per Shamir «stato davve
ro un colpo bassa, anche se 
sicuramente non Inatteso. Ol
tre duecento tra I più presti
giosi Intellettuali ed esponenti 
della comunità ebraica ameri
cana hanno reso pubblica sul
le colonne del «New York Ti
mes- e d'altri quotidiani quel
la à i e più che una semplice 
dissociazione è quasi una re
quisitoria contro la politlctCo:)-
tratìzista del primo ministro di 
Tel Aviv. Traiflrmatari ci sono 
peisonalità come l'attóre 
Woody Alien, Il drammaturgo 

Arthur Miller, lo scrittore Philip 
Roth, il poeta Alien Ginsberg, 
il produttore televisivo Nor
man Lear, l'avvocato Joseph 
Rough (noto esponente del 
movimento per i diritti civili). 
«Fedeli sostenitori di Israele-, 
si legge nell'appello, i firmata
ri «non condividono la repres
sione contro Il popolo palesti
nese ed II protrarsi dell'occu
pazione di Gaza e della CI-
sglordanla-, e ammoniscono II 
primo ministro che égli «non 
ha ricevuto un assegno in 
bianco dall'ebraismo ameri

cano per continuare la sua at
tuale politica». 

«Ci sono milioni di ebrei 
americani - dicono ancora i 
firmatari del documento -che 
trovano l'attuale politica israe
liana Immorale, contraria alle 
migliori tradizioni de|i:ebrai-
smo e deleteria per gli irijerès-
si di Israele e degli ebrèi ame
ricani.. Pronunciandosi per 
l'avvio di un dialogo con 
l'Olp, gli Intellettuali ebrei sot
tolineano infine che non è più 
possibile «escludere a priori la • 
creazione di uno Sialo palesti
nese e negare ai palestinesi 
quel diritto all'autodètèrmìna-
zione che Israele rivendica a 
sé». 

Shamir aveva incontrato 
l'altra sera i leader dèi princi
pali gruppi ebraici americani, 
e II tono del colloquio - a 
quel che si sa - era stato ab
bastanza vivace. Il premier ha 
poi lasciato capire, parlando 
con i giornalisti, che. manterrà 
cori I dirigenti americani una 

posizione dura, rifiutando 
ogni compromesso e ogni «ce
dimento» sulla questione dei 
rapporti con l'Olp. Già sull'ae
reo che lq portava negli Usa. 
dèi restò; aveva dichiarato di 
essere «immune dalle pressio
ni». Circa le Sue «proposte di 
pace» (che, oggi illustrerà a 
Bush) nòn.e'Voluto scendere 
in dettàgli rriàVha.detto chiara
mente che «Il massimo che 
possiamo tare è trattare la pa-

, ce con i capi dell'intifada e 
^concèdère al loro popolo una 
torma controllata di autogo
verno-. Poi pèrohà forse capi
to di avere troppo calcalo la 
mano.' e prima di recarsi ieri 
sera da Baker ha detto che le 
divergenze di posizione nei 
collòqui «non saranno tali da 
turbare i tradizionali rapporti 
di amicizia-' fra Usa e Israele. 

I margini sono comunque 
abbastanza ristretti, alla luce 
dei colloqui Bush-Mubarak e 
delle più recenti prese di posi
zione americane. Non a caso 
ieri Vasser Aralat ha definito 

•seri gli sforzi del governo Usa 
per giungere alla pace in Me
dio Oriente» ed ha espresso 
«soddisfazione per i progressi 
registrati nel corso degli scam
bi di vedute fra gli Stati Uniti e 
l'Olp». Arafat ha anche ribadi
to che gli Usa non hanno 
chiesto all'Olp di cessare l'Inti-
tada «perchè l'Olp non per
metterà a nessuno di chieder
le di porre fine alla sua resi
stenza contro l'occupazióne 
israeliana». 

Nei territori, le autorità mili
tari hanno compiuto ieri, nel-
l'approssimarsi della festa 
Islamica del «Ramadan», il ge
sto di rilasciare 430 palestinesi 
detenuti In via amministrativa, 
nella maggioranza nel famige
rato campo di «Ansar 3» nel 
deserto del Negev. Molli di es
si erano tuttavia a pochi giorni 
dallo spirare della pena. Il mi
nistro della Difesa Rabin (la
burista) ha tenuto ad esclude
re un collegamento fra il gesto 
di clemenza e la visita di Sha
mir negli Usa. 

Corsica, 
D governo apre uno spiragli 
I sindacati hanno dato appuntamento al governo 
per oggi pomeriggio, al fine di riaprire le trattative 
brutalmente interrotte dieci giorni fa. Dapprima le 
rappresentanze sindacali corse avevano rifiutato l'in
contro con i prefetti convocato per ièri aerai, rni poi 
hanno rilanciato l'offerta per avere il tempo di con
sultare ia base. Il conflitto è alla sua settima settima
na, e all'orizzonte compare qualche via d'uscita. 
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tra PARIGI. La porta del go
verno si è aperta un po' di 
più, giusto quella striscia di lu
ce che potrebbe consentire la 
ripresa del negoziato abortito 
dieci giorni fa. E le rappresen
tanze sindacali dell'isola sta
volta non hanno fatto orec
chie da mercante, pur volen
do rimarcare l'autonomia del
la loro iniziativa: ieri, dopo 
aver rifiutato di incontrarsi 
con i due prefetti dell'isola per 
riunioni «esplicative», si sono 
detti pronti a riprendere le 
trattative oggi alle 14, per dar

si il tempo di consultare le 
istanze di base. Quéste ultime 
sono ormai alla settima setti
mana di conflitto durissimo, 
senza precedenti. L'isola è 
priva dèi servizi essenziali: tra
sporti, pubblici uffici, persino 
dei beni di prima necessità 
nei negozi. Già nel giorni «or-
si tra le diverse componenti 
sindacali si erano manifestate 
evidenti divergenze di metodo 
e di obiettivi: le più clamorose 
sono quelle che dividono la 
Cgt, il sindacato comunista, 

dalla rappresentanza naziona
lista. La Cgt non dèltette dalla 
linea strettamente .pecunia
ria. della rivendicazione: giu
dica astutamente, insuffi
ciente.. la citta jdìs duecento 
franchi al mese proposta dal 
ministro della Funzione pub
blica e rifiuta di sedersi al ta
volo delle trattative se non do
po una modifica sostanziale 
dell'offerta governativa. La 
rappresentanza corsa è invece 
paladina di un negoziato «glo
bale. che prenda' in esame 
tutte le molteplici cause del-
l'arretratezza dell'Isola. 

Paradossalmente I naziona
listi sono più in sintonia con 
l'atteggiamento di Michel Ro-
card, che ha proposto l'aper
tura di una serie di «tavole ro
tonde. con tutte te compo
nenti della comunità insulare 
al fine di ridefinire 1 meccani
smi di formazione dei prezzi, 
Il tributo fiscale, il "ruoto ditra-
sportatori e intermediari, 11 go

verno lunedi aveva tatto sape
re inoltre di essere disposto a 
discutere i contenuti della sua 
ultima offerta: ih sostanza di 
rinunciare ,àl carattere di prov
visorietàdèirisèmhlià di due-
cento AarijW Si mése, ifmn-
do capire anche di poter ridi
scutere la cifra (in partenza le 
richieste sindacali erano di 
mille (ranchi al mese), fra 
per questo che aveva Invitato i 
sindacati «parlarnecon i pre
fetti. Offerta rifiutata, ma a 
questo punto sembra più per 
orgoglio che per convinzione. 
Quasi due mesi di sciopero 
nei servìzi pubblici, dì serrate 
dei commercianti, di scontri 
con ì gendarmi sempre al li-
mite dell'irreparabile, sembra
no aver fiaccato || fronte com
posito dell» protesta. in ultima 
analisi, a trame il vantaggio 
maggiore sono i nazionalisti: 
raccolsero oltre il J3X del voti 
alle munìcipuiì, e sabato scór
so hanno portato in pitaa 
migliata di pérsoro. 
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